
Sabato 20 novembre 
 

 

ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

BATTESIMO DI LEONARDO C.   
 

 

Domenica 21 novembre 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO  

 
 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunto Trestini Antonio 
Defunti Maria e Paride Targa 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti Villani, Trevisan, Tinti 
 

BATTESIMO DI KATNNIS S.  
 

ORE 17  MESSA A VEDRANA DI INIZIO  
CATECHISMO PER TUTTI I BAMBINI E LE FAMIGLIE  
 
 

Lunedì  22 novembre 
Santa Cecilia 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 23 novembre 
 

 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi  a CENTO 

Mercoledì 24 novembre 
Sant’Andrea Dung-Lac 
 

 

Ore 8.15 Messa con Lodi presso la CMV a VEDRANA 
 

Giovedì 25 novembre 
 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 26 novembre 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 27 novembre 
 

 

ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

 
 

 

Domenica 28 novembre 
I DOMENICA D’AVVENTO 

 
 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti Bonora Adriano e Carlo 
Defunto Passatempi Alfonsino 
Defunto Broccoli Roberto 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
 

Domenica 21 novembre 2021 
DOMENICA DI CRISTO RE DELL ’UNIVERSO n° 46 -  21 

Dal libro del profeta Daniele 
Guardando nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio 
d’uomo; 
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.  
Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo 
potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Il Signore regna, si riveste di splendore.  
 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi 
un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. 
Amen. Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, e per 
lui tutte le tribù della terra si batteranno il petto. Sì, Amen! 
Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipo-
tente!  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo 
da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua 
gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?».  
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo 
mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; 
ma il mio regno non è di quaggiù».  
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per 
questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla 
verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».  
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



ANGELUS 
PAPA FRANCESCO 

PIAZZA SAN PIETRO - 14 NOVEMBRE 2021 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il brano evangelico della liturgia di oggi si apre con una frase di Gesù che lascia sbigottiti: «Il sole si 
oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo» (Mc 13,24-25). Ma come, an-
che il Signore si mette a fare catastrofismo? No, certamente non è questa la sua intenzione. Egli vuo-
le farci capire che tutto in questo mondo, prima o poi, passa. Anche il sole, la luna e le stelle che for-
mano il “firmamento” – parola che indica “fermezza”, “stabilità” – sono destinati a passare. 
Alla fine, però, Gesù dice che cosa non crolla: «Il cielo e la terra passeranno – dice –, ma le mie paro-
le non passeranno» (v. 31). Le parole del Signore non passano. Egli stabilisce una distinzione tra le 
cose penultime, che passano, e le cose ultime, che restano. È un messaggio per noi, per orientarci 
nelle nostre scelte importanti della vita, per orientarci su che cosa conviene investire la vita. Su ciò 
che è transitorio o sulle parole del Signore, che rimangono per sempre? Evidentemente su queste. 
Ma non è facile. Infatti, le cose che cadono sotto i nostri sensi e ci danno subito soddisfazione ci atti-
rano, mentre le parole del Signore, pur belle, vanno oltre l’immediato e richiedono pazienza. Siamo 
tentati di aggrapparci a quello che vediamo e tocchiamo e ci sembra più sicuro. È umano, la tentazio-
ne è quella. Ma è un inganno, perché «il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeran-
no». Ecco dunque l’invito: non costruire la vita sulla sabbia. Quando si costruisce una casa, si scava in 
profondità e si mettono solide fondamenta. Solo uno sprovveduto direbbe che sono soldi buttati via 
per qualcosa che non si vede. Il discepolo fedele, per Gesù, è colui che fonda la vita sulla roccia, che 
è la sua Parola che non passa (cfr Mt 7,24-27), sulla fermezza della parola di Gesù: questo è il fonda-
mento della vita che Gesù vuole da noi, e che non passerà. 
E ora la domanda – sempre, quando si legge la Parola di Dio, si fanno delle domande –, chiediamoci: 
qual è il centro, qual è il cuore pulsante della Parola di Dio? Che cosa, insomma, dà solidità alla vita e 
non avrà mai fine? Ce lo dice San Paolo. Il centro, proprio, il cuore pulsante, quello che dà solidità, è 
la carità: «La carità non avrà mai fine» (1 Cor 13,8), dice San Paolo, cioè l’amore. Chi fa il bene inve-
ste per l’eternità. Quando vediamo una persona generosa e servizievole, mite, paziente, che non è 
invidiosa, non chiacchiera, non si vanta, non si gonfia di orgoglio, non manca di rispetto (cfr 1 
Cor 13,4-7), questa è una persona che costruisce il Cielo in terra. Magari non avrà visibilità, non farà 
carriera, non farà notizia sui giornali, eppure quello che fa non andrà perduto. Perché il bene non va 
mai perduto, il bene rimane per sempre. 
E noi, fratelli e sorelle, domandiamoci: in che cosa stiamo investendo la vita? Su cose che passano, 
come il denaro, il successo, l’apparenza, il benessere fisico? Di queste cose, noi non porteremo nulla. 
Siamo attaccati alle cose terrene, come se dovessimo vivere qui per sempre? Mentre siamo giovani, 
in salute, va bene tutto, ma quando arriva l’ora del congedo dobbiamo lasciare tutto. La Parola di Dio 
oggi ci avverte: passa la scena di questo mondo. E rimarrà soltanto l’amore. Fondare la vita sulla 
Parola di Dio, dunque, non è evadere dalla storia, è immergersi nelle realtà terrene per renderle 
salde, per trasformarle con l’amore, imprimendovi il segno dell’eternità, il segno di Dio. Ecco allora 
un consiglio per prendere le scelte importanti. Quando io non so cosa fare, come prendere una scel-
ta definitiva, una scelta importante, una scelta che comporta l’amore di Gesù, cosa devo fare? Prima 
di decidere, immaginiamo di stare davanti a Gesù, come alla fine della vita, davanti a Lui che è amo-
re. E pensandoci lì, al suo cospetto, alla soglia dell’eternità, prendiamo la decisione per l’oggi. Così 
dobbiamo decidere: sempre guardando l’eternità, guardando Gesù. Non sarà forse la più facile, non 
sarà forse la più immediata, ma sarà quella buona, quello è sicuro (cfr S. Ignazio di Loyola, Esercizi 
spirituali, 187). 
 

ACCOGLIENZA A VEDRANA 
 

La comunità missionaria di Vedrana ha ripreso l’e-
sperienza di accoglienza di persone straniere nella 
loro casa. Qualche giorno fa sono arrivati: 
Idriss Zidane dal Camerun, studente, 
Fofana Loceny, dalla Costa d'Avorio, in cerca di lavo-
ro,  
Muhammad Imran, dal Pakistan, in cerca di lavoro. 
 

Le nostre comunità parrocchiali sono invitate a co-
noscerli: potranno nascere rapporti di amicizia, di 
collaborazione e di fraternità.  
 

Possiamo costruire un gruppo di persone interessate 
a collaborare a questo progetto di accoglienza: sono 
molteplici le modalità attraverso le quali è possibile 
aiutarli. 
 

In caso di disponibilità ad aiutare nel progetto di 
accoglienza e per avere maggiori informazioni con-
tattare don Gabriele o i missionari della Comunità 
Missionaria di Villaregia.  

 

DOMENICA 21 NOVEMBRE 
 

INIZIO DEL CATECHISMO A VEDRANA 
 

Ore 16 incontro (in oratorio) con i genitori e  
i bambini di II e III elementare  

 

Ore 16.30 ritrovo della IV, V elementare e I media in 
chiesa 

 

Ore 17 celebrazione della Messa  
di inizio catechismo 

È disponibile il calendario 2022 della nostra comunità parrocchiale con foto delle 
nostre chiese di Vedrana, Cento e Prunaro. Costo: 5€  

 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
 

INIZIO DEL CATECHISMO A PRUNARO 
 

Ore 9.30 Celebrazione della Messa  
di inizio catechismo  

 

A seguire … grande gioco e attività  
per tutti i bambini del catechismo  

 

SABATO 27 NOVEMBRE A CENTO 
Ore 19.30  

POLENTATA 
 

Per prenotazioni: 338 7853589 (ore pasti) 
Maggiori dettagli: vedi volantino 

 

RITIRO DI AVVENTO 
PER ADULTI E GIOVANI 

 

DOMENICA 5 DICEMBRE 
A Vedrana 
Ore 9 - 16 

 

Iscrizioni entro il 1° dicembre (333 489 3881) 
Maggiori dettagli: vedi volantino 

 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
DOMENICA 5 DICEMBRE 

dalle 10 alle 11.15 
A VEDRANA 

Don Diego è disponibile per le CONFESSIONI 

 

GIOVEDI’ 25 NOVEMBRE 
A CENTO 

Ore 21 
Riunione dei Consigli Pastorali 

 di Vedrana e Prunaro  

 

DOMENICA  5 DICEMBRE  
SABATO 11 DICEMBRE 

 

Il circolo ANSPI di Vedrana propone un  
LABORATORIO PER LAVORETTI NATALIZI 

 

Per bambini dai 5 agli 8 anni 
 

Iscrizioni al 333 5418079 
 entro il  3/12 (per il laboratorio del 5/12) 

entro il il 9/12 (per il laboratorio dell’11/12) 
 

Iscrizione 8€ 
 

Per maggiori informazioni contattare 
333 5418079 


